
che fecondo gli Annali Napoletani Ladislao di Ottobre fi tras- 
feri a Roma.

P e r d e r o n o  i Fiorentini in queft’ Anno, a di 17 . di Mar­
zo , oppure come ha Matteo G riffo n i(a ) nel M efe d’ Agofto il (a) Mauh. 
prode lor Capitano, ftato dianzi gran masnadiere d’ ltalia , cioe dQĥ r'g ° ^  
Giovanni A ucud , al quale fu data con fommo onore fepoltura to'.x v iil  
in Santa Maria del F io re , dove tuttavia ft mira la di lui me- *er- 
m oria. A  forza di danari fi accordarono con Biordo Perugino.
Coftui dopo avere fmunto da i Sanefi venti mila Fiorini d’ o ro , 
entro nella Rom agna, e diede il facco a varie T e rre . Jacopo 
d ’ Appiano , Tiranno di Pifa , temendo di coftui, impetro da 
Gian-Galeay^o Visconte quattrocento lancie , ed egli ben volen- 
tieri le fpedi colk , per meglio afficurarfi di quella C itta . Tur- 
bata fu piu che mai nell’ Anno prefente la Cittk di Genova dal­
la difcordia e dalle fedizioni de’ Guelfi e de’ Ghibellini. ( £ ) (b ) Georgius 
II gia D oge Antoniotto Adorno con isforzi nuovi tento di rifalire SQ^uf f r al' 
ful T ron o , e deporre il Doge Antonio di Montaldo. Furono in Tom. x v ii . 
armi tutte le fazioni. Veggendo il Montaldo di non potere re-for. Italic. 
fiftere alia poffanza de gli avverfarj , nel di 24. di Maggio de- 
pofte le redini del governo, fi ritiro a Savona, indi a G a v i , 
per far guerra alia Cittk. Niccolo di Zoaglio in luogo fuo fu 
eletto Doge ; ma per poco tem po, perche gli fuccedette colla 
forza Antonio di Guarco , proclamato Doge da buona parte del 
popolo . Contra di quefto nuovo D oge effendo entrato in G eno­
va Antoniotto Adorno , trovatofi abbandonato da’ fuoi , refto pri­
gione ; ma fu rilafciato con varj patti. Sino al di ultimo d’ Ago­
fto Antonio di Guarco tenne faldo il fuo governo; ma effendo 
rientrato in Genova 1’ Adorno , ed accolto con fonoro applaufo 
da numerofo Popolo, nella notte precedente al di 3. di Settem­
bre effo Guarco prefe la fu g a , e fi falvo anch’ egli a Savona. 
Prevalendo allora i Ghibellini contra de’ Guelfi, attaccarono il 
fuoco al Palazzo dell’ Arcivefcovo , cioe di Jacopo del Fiefco , e 
ad altre cafe de’ Nobili G u e lfi. Nello fteffo di 3. di Settembre 
da’ fuoi parziali fu di nuovo eletto Doge Antoniotto Adorno , 
ma con reftare in arm iidepofti Antonio di Montaldo, e Antonio 
di Guarco, i quali moffero l’ armi ftraniere contro la Patria per 
foftenere la pugna. In fatti nell’ Anno prefente chiamato da 
efli il Sire di Cofsi Franzefe, ed afliftito da Carlo Marchefe del 
C arretto, e da i Nobili Doria entro armato nella Riviera O c­
c id en ta l di G en o va , e prefe D ian o , con far correre voce di

fot-

A  n K o  M C C C X C I V .  4 4 5


